
ADE. Epifania aidonese nel giorno del solstizio d’inverno 
In sordina come si conviene al dio degli inferi, la sua epifania qualche giorno prima di natale. Sembra con-

fermato, anche se non ancora ufficialmente, la data del 21 dicembre. Il giorno del solstizio d’inverno, Ade  

sarà ufficialmente accolto in Aidone e disvelato alla cittadinanza e a tutti i visitatori del prezioso Museo Ar-

cheologico Regionale di Aidone-Morgantina. Le vacanze natalizie permetteranno ai tanti turisti che hanno 

scelto la Sicilia per le loro vacanze invernali di inserirlo nel proprio itinerario e ci si augura che siano in tanti 

a farlo.  L’inaugurazione sarà sottotono perché i tempi sono stretti! Importante, d’altra parte,  non è avere 

l’evento strillato di un giorno  seguito da lunghi anni silenti, ma piuttosto la sua acquisizione definitiva al pa-

trimonio del Museo archeologico di Aidone, dove è atteso da anni  (è del gennaio 2013 un mio articolo a 

sèguito del viaggio dell’allora direttore Caruso a Malibù per il suo riconoscimento ufficiale e la promessa di 

restituzione). L’augurio è che questo quarto rientro –dopo quello degli Acroliti e della “Venere” da Malibù e 

degli Argenti dal MET di New York  con il loro famigerato destino di pendolari-  sia quello giusto per dare 

finalmente impulso alla piena valorizzazione di questo immenso patrimonio misconosciuto, se non per il 

cancan mediatico che si è fatto, nel bene e nel male, ogni volta che un di questi beni è stato riconsegnato.  

Il nostro Ade, proviene dall’isola dei migranti, da Lampedusa, dove si è guadagnato il diritto al ricongiungi-

mento famigliare. Proprio come succede nelle migliori famiglie, ci si dovrà stringere per fargli posto. Sarà 

accolto là dove sono le donne della sua vita. Nella sala degli Acroliti, dove con il loro sorriso ieratico lo at-

tendono le due dee, la moglie -la sempre giovane Kore-Persefone-Proserpina, abituata alle lunghe separa-

zioni da questo marito, che ha dovuto rapirla per farla sua sposa  e che con lui è costretta a vivere i lunghi 

mesi invernali-  e la sorella-suocera Demetra-Cerere, la dea dei cereali che agli uomini fece il dono prezio-

sissimo dell’agricoltura, la “portatrice delle stagioni” invocata nel segreto dei misteri eleusini, la madre che 

oscurò e rese sterile la terra nella disperata ricerca della figlia rapita  e che le ridiede luce e fecondità quan-

do ebbe la gioia di riaverla accanto.  

Fuori dalle suggestioni mitologiche, a quanto trapela, il 21 dicembre, reduce dall’esposizione prima a Pa-

lermo e poi a Lampedusa, dissequestrata dall’autorità giudiziaria, con una cerimonia semplice,  la testa di 

Ade verrà consegnata dall’Assessorato Regionale al Museo di Aidone e al suo dirigente responsabile la dot-

toressa Giovanna Susan. Intanto fervono i lavori per accogliere il prezioso reperto e i visitatori. Impegnati 

con grande  senso di responsabilità e generosità tutti i dipendenti del Museo, a qualunque grado, che si 

stanno prodigando per realizzare nel modo migliore possibile l’esposizione, che non potrebbe essere altri-

menti garantita dalla misera somma di poco più di ottomila euro che la Regione ha destinato all’evento e 

all’allestimento della mostra. 

L’amministrazione comunale aspetterà il ritorno di Kore sulla terra,  l’equinozio di primavera o magari il sol-

stizio di estate, per dare avvio ai festeggiamenti; speriamo che per allora si sia in grado di organizzare non 

uno solo ma molti eventi, che accendino i riflettori su Aidone e segnino finalmente l’inizio di un tempo nuo-

vo, quello auspicato   quando si lottò strenuamente per riportare a casa i beni trafugati e che si intravide 

con il rientro degli Acroliti nel 2009 e poi con gli Argenti e ancor di più con la Venere da Malibù... 

Franca Ciantia 

 http://www.vivienna.it/2013/01/19/il-museo-di-aidone-scrigno-prezioso-che-continua-ad-arricchirsi-la-

testa-di-ade-da-malibu-l%E2%80%99esigenza-inderogabile-di-spazi-adeguati/ 

dopo qualche ora della pubblicazione è arrivata questa comunicazione al Vivienna 

                  REPUBBLICA ITALIANA 
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                           Si espone la testa di Ade al museo archeologico di Aidone 

 

Mercoledì 21 dicembre alle ore 11 al Museo archeologico di Aidone la testa di Ade, al termine dell’iter giu-

diziario, sarà consegnata alla Regione Siciliana ed esposta nella sua sede definitiva. 

L’Assessore ai Beni Culturali e all’Identità Siciliana Carlo Vermiglio nel dare la notizia dichiara:  

“Ricevuta la notifica del dissequestro da parte della Procura di Enna, con la direttrice del Polo Museale di 

Enna, Piazza Armerina e Aidone, abbiamo operato affinché l’opera fosse esposta nel più breve tempo pos-

sibile  nel museo di  Aidone  restituendola alla fruizione della comunità civica e di tutti i visitatori. Continue-

remo a impegnarci, con il contributo di tutte le istituzioni e dei cittadini di Aidone, per la promozione di 

questo territorio che racconta storie importanti della Sicilia antica”. 

“La testa di Ade ritorna nella sua sede espositiva naturale – aggiunge la direttrice Giovanna Susan. Non si 

tratta solo del recupero di un importante oggetto d’arte, ma della ricostituzione di un contesto archeologi-

co. I riccioli che ‘attaccano‘, prima ancora di essere una prova giuridica, costituiscono un dato scientifico 

che permette di ricostituire la provenienza della testa dal Santuario di San Francesco Bisconti a Morgantina 

dedicato a Demetra e Kore, la stessa provenienza della coppia di acroliti”. 

L’opera è stata restituita quest’anno dal J.Paul Getty Museum di Los Angeles al termine di una complessa 

operazione condotta dalla Procura di Enna in stretta collaborazione con il Comando Carabinieri Tutela Pa-

trimonio Culturale. 

Il museo di Aidone, ricchissimo di opere d’inestimabile valore, ospita insieme alla coppia di  acroliti, la sta-

tua di Demetra  e gli argenti di Eupolemos trafugati da Morgantina e restituiti dai musei americani. 



Il Sindaco di Aidone Vincenzo Lacchiana esprime il proprio compiacimento per il rientro del prezioso reper-

to: “Si completa così il mito di “Demetra e Kore, iniziato con il ritorno degli acroliti.  Il nostro museo espone 

capolavori che assumono, per le vicende che li hanno contraddistinti, un valore universale in un territorio 

che negli anni è stato fortemente depredato”. 

Anche Luisa Lantieri, Assessore Regionale alla Funzione Pubblica che ha seguito la vicenda del rientro della 

testa ad Aidone dichiara: “lI ritorno della testa di Ade ad Aidone è  un altro passo in avanti nella valorizza-

zione del patrimonio artistico culturale del centro della Sicilia. La consegna ufficiale del reperto archeologi-

co alla comunità aidonese, fortemente voluta da me e dall’Assessore Carlo Vermiglio, rappresenta un mo-

mento importante in grado di richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica nazionale sui tanti tesori che la 

nostra terra custodisce che creano opportunità di sviluppo economico se sapientemente utilizzate per at-

trarre flussi turistici.” 

“Questo museo si può considerare il museo dei ‘nostoi ‘, dei ‘ritorni‘ e della legalità e, in questo 

contesto, la testa di Ade rappresenta un simbolo della lotta contro la criminalità e il saccheggio del 

nostro patrimonio culturale” –  conclude l’Assessore Vermiglio.    

 
 


